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I. Movimentazione complessiva 
(CFR .  IN ALL E GAT O LA  TA BE LLA N .  1:  “RIEPILOGO  MOVIMENTAZIONE” )  

Il PORTO DI RAVENNA nei PRI MI  6  M ESI  del 2026  ha movimentato 
complessivamente 14.109.442  TONNELLATE, in aumento del 5,9% (quasi 785  

MILA DI  TONNELLATE  in più) rispetto allo stesso periodo del 2025 .  

Gli SBARCHI  sono stati pari a 12.446.935  TONNELLATE  e gli IMBA RCH I  pari a 
1.662.507  TONNELLATE (+6,8%  e -0,4% rispetto ai PRI MI  6  M ESI  del 2025). 

Il N U M E R O  D I  T O C C A T E  delle N A V I  è stato pari a 1.276, 9  TOCCATE  in meno 
rispetto ai PRI MI  6  M ES I  del 2025 . 

 

FIGURA 1 - MOVIMENTAZIONE COMPLESSIVA GENNAIO-GIUGNO E ANNO INTERO 

 
Fonte: Servizio Analisi e Statistiche AdSP MAcs 

 

Il mese di G IUG NO 2026  ha registrato una MOVIME N TAZIONE  COMPLE SS IVA  di 
2.390.514  TONNELLATE, in crescita del 9,0%  (quasi 198  MILA  TONNELLATE  in 
più) rispetto allo stesso mese del 2025 . 

Gli SBARCHI  e gli IMBA RCHI  sono stati, rispettivamente, pari a 2.076.071  e a 
314.443  TONNELLATE (+8,7%  e +8,1%  rispetto a GIUGN O 2025). 
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Analizzando le M E R C I  P E R  C O N D I Z I O N A M E N T O , nel PRI MO  S EM ES TR E  del 
2026  si evince che le MERCI  SE CCHE  (rinfuse solide, merci varie e unitizzate) - 
con una movimentazione pari a 11.263.131  TONNELLATE  - sono aumentate 
del 5,1%  (545  MILA TONNELLATE  in più) rispetto allo stesso periodo del 2025 , 
mentre il mese di G IUG NO , con 1.984.681  TONNELLATE movimentate, risulta 
in aumento del 22,3%  rispetto a G IUGNO 2025.  

Nell’ambito delle stesse, le MERCI  UN ITIZZA TE  I N CONT AI NER , con 1.268.341  

TONNELLATE,  sono cresciute del 2,9%  rispetto ai PRI MI  6  DE L  2025.  Positivo 
anche il mese di G IUGN O , in cui sono state movimentate 209.365  TONNELLATE 

(+9,4%  rispetto allo stesso mese del 2025). 

Positivo il risultato, nei PRI MI  6  M ES I  D EL  2026,  per le ME RCI  SU ROT ABI L I,  

pari a 838.040  TONNELLATE, in aumento del 4,5%  rispetto al 2025 . Il mese di 
GIU G NO con 145.842  TONNELLATE movimentate e in leggero aumento dello 
0,5% rispetto al mese di M AG GI O 2025.  

I PRODOTT I  L IQUI DI , con una movimentazione di 2.846.311  TONNELLATE nel 
periodo G ENNAI O-G IUG NO  2026 , sono cresciuti del 9,2%  rispetto allo stesso 
periodo del 2025.  Negativo, invece, il mese di GIU G NO 2026 , con 405.833 
tonnellate (-28,7%  rispetto al mese di GIUG NO  2025) .  

 

Nel mese di LUG LI O 2026 , sulla base dei primi dati rilevati dal PCS, la 
movimentazione complessiva è stimata in quasi 2,5  MILIONI DI TONNELLATE, 
con un incremento di 100  MILA TONNELLATE  (+4,2%) rispetto a LUGLI O  2025 . 

In particolare, si evidenzia una significativa crescita per gli agroalimentari sia 
solidi (+56,0) che liquidi (+63,5%),  per i concimi (+53,2%),  per i prodotti 
chimici (+31,5%); positivi anche i materiali da costruzione (+5,1%) e i 
combustibili minerali solidi (+13,1%). In calo risultano invece i prodotti 
metallurgici (-42,4%)  e i petroliferi (-5,0%). 

Risulta in calo il traffico merce su trailer (-10,9%) e il numero dei trailer  
(-8,7%).  Positiva la merce in container (+3,0%),  mentre in calo il numero dei 
TEUs (-9,1%). 

Nel PERI O D O G ENNA I O–L UG L IO  2026 , la movimentazione complessiva 
stimata è pari a quasi 16,6  MILIONI DI TONNELLATE, segnando un aumento del 
5,6%  rispetto allo stesso periodo del 2025 . 
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A livello merceologico, si stimano in crescita gli agroalimentari solidi 
(+11,0%), i concimi (+2,6%), i prodotti petroliferi (+18,4%), i materiali da 
costruzione (+7,7%),  i combustibili minerali solidi (+27,9%). 

In calo invece gli agroalimentari liquidi (-7,3%), i chimici liquidi (-14,2%) e i 
prodotti metallurgici (+3,0%). 

Nei 7  MESI  risulta positivo il numero dei trailer, in aumento dell’1,2%, e la 
merce su trailer dell’1,8%.  Stabile il traffico dei TEUs e  in crescita la merce in 
container 2,9%. 

Per quanto riguarda le crociere NEI  PR IM I  S ET TE M ES I  DEL  2026  sono state 
registrate 51 TOCCATE e quasi 194  MILA PASSEGGERI (5.238  IN TRANSITO e 188  

MILA IN HOME PORT), mentre NEI  7  MES I  D EL  2025  si erano registrate 43  

TOCCATE  e quasi 127  MILA CROCIERISTI. 
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II. FOCUS Categorie Merceologiche 
(CFR .  IN ALL E GAT O LA  TA BELLA N .  2:  “C ATEG OR IE  M ERCEOL OG IC HE”) . 

FIGURA 2 - MOVIMENTAZIONE PER CATEGORIA MERCEOLOGICA: GENNAIO-GIUGNO 2026 

 
Fonte: Servizio Analisi e Statistiche AdSP MAcs 

FIGURA 3 - CONFRONTO GENNAIO-MAGGIO 2026 VS GENNAIO-GIUGNO 2025 

Fonte: Servizio Analisi e Statistiche AdSP MAcs  
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1.COMPARTO  AGROALIMENTARE 

Il C O M P A R T O  A G R O A L I M E N T A R E  (derrate alimentari e prodotti 
agricoli), con 2.937.744  TONNELLATE (+1%)  di merce, è sostanzialmente in 
linea con i PRIM I  6  M ES I  D EL  2025 . 

Positivo il mese di G IUGNO , con 498.425  TONNELLATE di merce movimentata, 
dove si registra un aumento del 7,8% rispetto a GIUGN O  2025 . 

Analizzando l’andamento delle singole merceologie, nei PRI MI  6  M ES I  D EL  

2026  risulta in crescita la movimentazione dei CE REALI , con 1.204.578  

TONNELLATE, con un incremento del 7,6% (85  MILA TONNELLATE  in più) rispetto 
al 2025 . Nel mese di GI UGN O ,  con 127.687  TONNELLATE, si è registrato un 
aumento del 29,3% rispetto a GIUGNO 2025 . 

 

Non c’è solo HOR M UZ , ma anche KER CH  a gettare un’ombra sui mercati delle 
materie prime: un altro stretto cruciale per gli approvvigionamenti, in questo 
caso soprattutto di cereali, che collega il MARE DI  AZOV  al MAR NE RO  ed è 
oggi teatro di ripetuti attacchi contro navi e infrastrutture portuali, addirittura 
molto più frequenti di quelli che sono tornati a precludere le esportazioni dal 
GOLFO PE RSI CO.  

Oltre cento navi russe sono state colpite nel giro di una decina di giorni da 
droni ucraini, costringendo MOSCA  a sospendere – secondo fonti ufficiose – 
sia i transiti da KERCH , sia la navigazione a monte, nel canale che collega il 
FIU ME DON  ad AZOV . In reazione la RUSSIA  ha intensificato i bombardamenti 
nella regione di ODESSA  prendendo di mira soprattutto i terminal marittimi, 
da cui prende il largo il 90% della produzione agricola ucraina: soprattutto 
mais e semi di girasole, ma anche grano. 

, ha dovuto sospendere le attività nel porto di 
CHO RNOMORS K  a causa dei danni riportati da alcuni impianti. Il risultato è che 
entrambi i Paesi oggi faticano ad esportare, con impatti rilevanti sulla 
disponibilità di cereali, di cui sono tra i maggiori fornitori al mondo. In oltre 
quattro anni di guerra, i traffici commerciali nel MA R NE RO  erano stati in gran 
parte preservati. Ma un quarto della capacità di esportazione russa appare 
attualmente compromessa, mentre gli agricoltori ucraini denunciano 
attraverso associazioni di categoria di averne perso un terzo. E i mercati 
cominciano a riflettere l’allarme. Le quotazioni del grano sono balzate ai 
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massimi da un anno e mezzo all’EURONE XT  D I  PARIG I  – l’ex Matif, che fa da 
riferimento in EUROPA  – fino a un picco di oltre 237  EURO PER TONNELLATA. 
Dall’inizio di LUGLIO  segnano un rialzo di quasi il 15%, una fiammata che si è 
intensificata questa settimana e che rischia di non rientrare facilmente. 

A esacerbare i rincari – estesi anche ai mercati USA , sia pure con minore 
intensità – contribuisce anche la carenza di fertilizzanti, che in prospettiva 
minaccia di ridurre le rese: i PAESI  DE L GOL FO  PERSI CO  e la RUSSIA  stessa sono 
importanti produttori. Inoltre pesano le condizioni meteo sfavorevoli. In 
un’annata di Niño, fenomeno che provoca eventi climatici estremi, le colture 
sono in sofferenza quasi ovunque. La FRANCI A , maggior produttore di grano 
nella UE , colpita da un caldo record, ha da poco tagliato le previsioni sul 
raccolto: ora si attende un calo del 4%  rispetto alla scorsa stagione, a 32  

MILIONI DI TONNELLATE, sotto la media storica. Non va meglio in NORD  

AMERICA , con il CANADA  che teme una riduzione del 10% mentre negli USA  la 
produzione è attesa ai minimi dal 1970 . 

Su un mercato già in allerta meteo, il forte e rapido aumento del prezzo del 
grano è comunque arrivato da fattori geopolitici, quando i riflettori della 
cronaca hanno cominciato a spostarsi anche su KERCH , un altro stretto che, 
come HORMUZ , oggi di fatto è “chiuso”: il MA RE DI  AZOV  ormai è 
praticamente un lago e le tensioni si sono riaccese anche nel MAR NER O , da 
cui le navi – attraverso il BOSFORO  – possono raggiungere il MEDITE RRANEO . 
L’UCRAI NA  ha esteso anche alla filiera agricola russa la stessa strategia 
offensiva adottata nel settore petrolifero: attacchi di droni sempre più intensi 
e precisi, mirati a compromettere le attività da cui MOSCA  ricava entrate 
dall’estero. Colpendo le raffinerie K IEV  è riuscita a ridurre di un terzo la 
capacità russa di produrre carburanti, con ripercussioni anche a livello globale 
sui prezzi del diesel. Le navi sono entrate nel mirino più di recente: prima 
petroliere e oggi sempre più spesso anche cargo per il trasporto di cereali. 
«Sono atti di terrorismo», ha denunciato il 

. Intanto MOSCA  si è vendicata. Dalla regione di ODESSA  parte il 90%  
delle spedizioni di prodotti agricoli ucraini, che per K IEV sono la principale 
fonte di valuta straniera: carichi per 6  MILIONI DI TONNELLATE  al mese, che 
adesso si stanno facendo più rari. «Oggi in media riusciamo ad esportare via 
mare circa 4 milioni di tonnellate al mese – ha dichiarato l’

 – La RUSSIA  ha cominciato a bersagliare in modo sistematico 
le infrastrutture portuali, i terminal e l’intera catena logistica, con continui 
lanci di missili balistici». 
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Tra i Paesi più penalizzati potrebbe esserci l’ITALI A , che è addirittura il terzo 
importatore di cereali dall’UCRAIN A , preceduta solo da TURCHI A  ed EGI TT O: 
compriamo soprattutto mais, nello specifico, a coprire circa il 40%  delle 
nostre forniture dall’estero. Dalla RUSSIA  invece non arriva quasi più nulla in 
EUROPA , per effetto non di sanzioni ma di dazi pesantissimi imposti da 
BRUXEL LES . Tuttavia, se la capacità di esportazione di MOSCA  restasse 
compromessa a lungo, le ripercussioni – quanto meno in termini di prezzo – 
riguarderebbe chiunque. Se dall’UCRA INA  arriva il 6% dell’offerta mondiale di 
grano (oltre all’11%  del mais), la RUSSIA  di grano è addirittura il maggiore 
esportatore, con una quota intorno al 20%: un primato che ha riconquistato 
da una decina di anni, secondo K IEV  anche grazie ai territori sottratti 
all’UCRAI NA . Anche le sue forniture oggi finiscono soprattutto in EGIT TO , in 
TURCHIA , oltre che in alcuni PAESI  DI  AFRIC A E  MEDIO ORIEN TE , tra cui ARA BI A 

SAUDIT A  e IRAN . E il ministero dell’Agricoltura ha garantito che i clienti 
continuano ad essere soddisfatti, spiegando che il Governo sta riorganizzando 
le rotte di rifornimento. Il porto russo di NOVOROSSI YSK , il maggiore sul MA R 

NERO , per ora continua a funzionare. E MOSCA  in caso di necessità può 
dirottare carichi verso terminal sul MAR BALTI CO  e sul MAR CAS PI O , anche se 
i costi inevitabilmente salirebbero, aumentando le pressioni su un settore già 
in sofferenza per i forti rincari del gasolio, che nel Paese scarseggia. Alcuni 
analisti avvertono però che ad AGOS TO , quando il grosso del raccolto arriverà 
sul mercato, la capacità della rete logistica russa potrebbe rivelarsi 
insufficiente. A meno che le spedizioni dal MAR NE RO  non tornino regolari. 

 

Per quanto riguarda le FA RINE , nel P ER I OD O GENN A I O-G IUGN O 2026  la 
movimentazione,  pari a 561.183  TONNELLATE,  è calata del 7,4% rispetto al 
2025  con un mese di GIUGNO negativo che, con 154.793  TONNELLATE , 
registra un calo del 4,1%  rispetto a G IUGN O 2025 .  

Gli sbarchi dei SEMI OLEOS I , nei PR IM I  6  M ES I  DEL  2026 , con 524.854 
TONNELLATE,  risultano in diminuzione del 6,9%  rispetto al 2025 . In aumento 
invece il mese di GIUGNO con 111.084  TONNELLATE  movimentate (+15,6%  
rispetto a G IUGNO 2025). 

Nel PER IO D O G ENNA I O -GIU G NO 2026  gli OLI  ANI MA LI  E  VE GE TA LI, con una 
movimentazione di 305.463  TONNELLATE, sono diminuiti rispetto allo stesso 
periodo del 2025  (-20,9% e 81  MILA TONNELLATE in meno). In calo anche il 
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mese di G IUGNO che ha registrato 37.268  TONNELLATE  movimentate (-46,0% 
rispetto a G IUGNO 2025). 
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2. MATERIALI  DA  COSTRUZIONE   

Nel PRIM O  S EM ES TR E D EL  2026  i M A T E R I A L I  D A  C O S T R U Z I O N E  

hanno registrato una movimentazione complessiva di 2.400.446  

TONNELLATE, in rialzo dell’8,3%  rispetto allo stesso periodo del 2025  (quasi 
185  MILA TONNELLATE in più). 

In crescita anche le MATERIE  PRIME  PE R LA P RODUZ I ONE DI  CE RAM ICH E  del 
DIST RET T O DI  SA SSU O LO, con 2.104.482  TONNELLATE movimentate (+6,4%, 
per 126  MILA TONNELLATE  in più). 

Positivo anche il mese di GIUG NO  che, con una movimentazione di 478.842 
TONNELLATE, registra un aumento del 43,1% rispetto a GIUGNO 2025  con una 
buona performance anche delle MATERIE  PRI ME  CE RAM ICHE  che hanno 
movimentato 417.212  TONNELLATE  (+36,1% rispetto a GIUGNO 2025). 
 
Come parte della strategia comunitaria per l’elettrificazione dei consumi, la 
Commissione Europea ha appena presentato la proposta di revisione dell’ETS, 
il sistema di scambio delle quote di emissione dell’UE . La proposta consente 
alle industrie di emettere CO2 più a lungo. 

L’ETS è lo strumento più importante dell’UNIONE EU ROPEA  per l’azione di 
contrasto ai cambiamenti climatici. Il sistema impone a centrali elettriche, 
compagnie aeree e società di navigazione di acquistare quote per le proprie 
emissioni di anidride carbonica, prevedendo un tetto massimo alle emissioni 
totali. La riforma dell’ETS era prevista da tempo e risente dell’adeguamento 
all’obiettivo climatico dell’UE  al 2040 , fissato lo scorso anno e basato 
sul taglio del 90%  delle emissioni nette. La proposta adegua infatti la 
traiettoria di riduzione dell’EU ETS a partire dal 2031  e ciò significa che le 
quote di emissione continueranno ad essere rilasciate negli anni 2040 . 
Nonostante gli effetti evidenti e drammatici dei cambiamenti climatici, la 
Commissione ha dovuto affrontare forti pressioni da parte delle industrie e di 
alcuni Governi, in primo luogo l’ITALIA  e la POLONIA , per i quali l’ETS sarebbe 
un ostacolo alla competitività. Dieci Paesi, compresa l’ITALIA , si sono opposti 
ai piani dell’UE , come la subordinazione delle quote gratuite delle industrie a 
determinate condizioni d’investimento, hanno chiesto una sospensione della 
prevista riduzione delle quote gratuite. 
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, la più ampia rete 
europea di organizzazioni civili ambientaliste, ha commentato: “In un 
momento in cui a livello globale la corsa per le attività industriali pulite sta 
accelerando, indebolire il mercato del carbonio significa indebolire il 
vantaggio competitivo dell’EUROPA. Invece di sostenere le aziende leader in 
questa transizione, la Commissione ha fatto i salti mortali per accontentare i 
ritardatari dell’industria, che hanno a lungo usato l’ETS come capro espiatorio 
per decenni di investimenti insufficienti. Un prezzo del carbonio più debole 
penalizza gli investimenti nella produzione senza combustibili 
fossili, prolungando la nostra dipendenza dalle importazioni”. 

Il riesame intende infatti dare sollievo all’industria europea. La Commissione 
prevede di ridurre il tasso annuale di decrescita del tetto massimo per le 
emissioni a circa il 3,7%  a partire dal 2031  (rispetto al 4,3%  stabilito dalla 
normativa vigente), per poi ridurlo ancora dal 2036 . La proposta infatti 
aggiorna il fattore di riduzione lineare (LRF) del 3,7  %  per il periodo 2031-
2035  e dell’1,7% per il periodo 2036-2040 . Fino al 2% di crediti 
internazionali di alta qualità potrà essere impiegato per finanziare progetti di 
decarbonizzazione all’estero. L’integrazione di 250  MT di assorbimenti interni 
permanenti di alta qualità nell’ETS concederà più spazio di manovra 
all’industria dell’UE  e darà il via al mercato degli assorbimenti. Sarà anche 
possibile che maggiori quote diventino disponibili in futuro. In base alla 
proposta della Commissione, a partire dal 2036 , questi crediti esteri per la 
riduzione delle emissioni, che spesso mancano di integrità ambientale, 
verrebbero integrati indirettamente nell’ETS. 

Tutte queste misure servono a dare maggiore respiro alle industrie nel 
PER IO D O 2036-2040 , quando la riduzione delle emissioni in EUROPA  
diventerà più cospicua ma porteranno anche a centinaia di milioni di 
tonnellate di emissioni aggiuntive da parte dei settori ETS, secondo le 
associazioni ambientaliste. Il punto molto conteso tra gli Stati europei ha 
riguardato appunto l’assegnazione gratuita di quote a disposizione delle 
imprese. BRUXELLES  intende prolungare la misura fino al 2038 , invece di 
eliminare le quote gratuite nel 2034 , quando era stata prevista la loro 
sostituzione con il CBAM. La Commissione presenterà una proposta separata 
in merito ai parametri di riferimento che dovrebbe quindi aumentare 
l’assegnazione gratuita all’industria per un valore di 6  MILIARDI DI EURO 
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relativamente al periodo 2026-2030 . Per i settori contemplati 
dal meccanismo di adeguamento del carbonio alle frontiere 
(CBAM), dunque, la riduzione dell’assegnazione gratuita viene rallentata e 
l’eliminazione graduale viene prorogata fino al 2038 . 
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3. PRODOTTI  METALLURGICI   

Nel PERI O DO G ENN AI O -G IU GNO 2026 , sono state movimentate 3.034.255  

TONNELLATE  di P R O D O T T I  M E T A L L U R G I C I , in aumento del 3,2%  

rispetto allo stesso periodo del 2025  (95  MILA TONNELLATE in più). 

In deciso rialzo il mese di G IUGNO  che, con una movimentazione pari a 
527.831  TONNELLATE, è in crescita del 19,1% rispetto a G IUGNO 2025 .  

I prodotti provenienti da TARAN TO  (AC CI AIERIE  D ’ IT AL I A ,  EX  ILVA) nel PER IO DO 

GENN AI O-G IUGN O 2026 , pari a 309.061  TONNELLATE , sono in diminuzione 

del 41% rispetto allo stesso periodo del 2025 . 

 

Si apre il 3  A GO ST O  una settimana cruciale per il futuro dell’ di 
TARA NTO . La giornata è segnata dallo sciopero di 8 ore proclamato, 
nell’ambito della mobilitazione nazionale del gruppo, dai sindacati Fim Cisl, 
Fiom Cgil, Uilm e Usb. La mobilitazione arriva alla vigilia di una serie di incontri 
convocati al Ministero delle Imprese e del Made in Italy dal ministro Adolfo 
Urso con il coinvolgimento di sindacati, istituzioni locali e rappresentanti del 
mondo produttivo. 

A rendere ancora più delicata la situazione è il recente provvedimento della 
, che ha disposto la fermata dell’area a caldo del 

siderurgico di TARANTO , ritenendo necessario intervenire per le emissioni 
inquinanti. Una decisione che per i sindacati rappresenta un passaggio 
decisivo. «Il modello di fabbrica non è mai stato quello attuale», sostengono 
le organizzazioni dei lavoratori, ribadendo la necessità di una trasformazione 
industriale capace di garantire contemporaneamente salute, ambiente, 
produzione e occupazione. A sintetizzare le preoccupazioni degli operai uno 
striscione esposto durante la protesta: “Embrace the future, anche per i 
lavoratori di Acciaierie d’Italia, Ilva in amministrazione straordinaria e 
dell’indotto?”. Un richiamo allo slogan dei Giochi del Mediterraneo, 
“Abbraccia il futuro”, utilizzato come simbolo di una richiesta di garanzie per 
il futuro dello stabilimento e del territorio. 

La vertenza entra dunque nella sua fase più delicata. Il governo è chiamato a 
individuare una soluzione che tenga insieme la tutela della salute dei cittadini, 
la salvaguardia dell’ambiente, il futuro dei lavoratori e il ruolo strategico della 
siderurgia italiana. 
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Analizzando i singoli Paesi di importazione, nel PER IO DO  G ENN AI O-G I UGN O  

2026  l’arrivo di prodotti metallurgici da PAESI  EXT R A-UE , pari a 1.951.914  

TONNELLATE, è in crescita del 17,3%  rispetto allo stesso periodo del 2025 .  

I Paesi dai quali l’import è stato più significativo sono la MALA YSI A  con 300  

MILA TONNELLATE (+155%), l’INDONE S I A  con 297  MILA TONNELLATE  (+18,3%), 
la COREA DEL  SU D  con 292  MILA TONNELLATE (-26,6%%), la TURCHI A  con oltre 
244  MILA TONNELLATE  (+30,0%), il V IE TNAM  con oltre 220  MILA TONNELLATE 
(non c’erano stati sbarchi nel 2025), l’INDI A  con 187  MILA TONNELLATE (non 
c’erano stati sbarchi nel 2025), e la TURCH IA  con oltre 178  MILA TONNELLATE 
(+2,8%).  

Per quanto riguarda gli scambi con i PAESI  C O MUNI T AR I  (-13,9%  rispetto al 
2025), i principali Paesi di riferimento sono stati la GE RMANI A  con 300  MILA 

TONNELLATE  (+64,4%), la FRANC I A  con 197  MILA TONNELLATE  (+164,9%), il 
BELGIO  con 85  MILA TONNELLATE  (-14,4%), e l’OLAND A  con oltre 50  MILA 

TONNELLATE  (+70,1%). 
 
La produzione mondiale di acciaio grezzo torna a registrare il segno più. 
Secondo i dati diffusi dalla WOR LD STEE L  ASS OCI AT IO N  (WO RL DS T E EL), 
a GIUG N O  le acciaierie dei 70  Paesi monitorati hanno prodotto 155,7  MILIONI 
di tonnellate, in aumento DELL’1,7% rispetto allo stesso mese del 2025 . 
Il risultato interrompe la sequenza negativa registrata nei PRI MI  C I N QU E M ES I  

D ELL ’ANN O : dopo le contrazioni di G ENNAI O  (-6,5%), FEBB RAI O  (-2,2%), 
M ARZO  (-4,2%), APRI L E  (-1,9%) e M AG GI O  (-0,3%), GIUGNO  segna il primo 
incremento tendenziale del 2026 .  
La crescita dell’ultimo mese ha attenuato anche la flessione del cumulato. Nel 
primo semestre la produzione mondiale si è attestata a 931,5  MILIONI DI 

TONNELLATE, in calo dello 0,7%  rispetto al PER IO D O GENN AI O-G I UGNO  

2025 .  

A GIU G NO  la maggior parte delle principali aree siderurgiche ha registrato una 
crescita su base annua. ASIA  e OCEANIA , che concentrano la quota più 
rilevante della produzione mondiale, hanno sfornato 115,2  MILIONI DI 

TONNELLATE, in aumento DELL’1,5%.  Il dato mensile non è però sufficiente a 
riportare in positivo il cumulato del primo semestre, fermo a 690,1  MILIONI 

DI  TONNELLATE, lo 0,9%  in meno rispetto allo stesso periodo del 2025 . 
L’UNIONE EU ROPEA  A  27  ha prodotto 10,8  MILIONI DI TONNELLATE, con un 
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incremento del 4,6%  su base annua. Da GENN A I O  a G IUGN O , l’output è stato 
di 65,4  MILIONI DI  TONNELLATE, in calo dello 0,3%. Più sostenuta la crescita 
dell’ALT RA EU RO PA  (che include TURCHIA  e REGNO UN IT O), che a GIUGNO  ha 
raggiunto 3,7  MILIONI DI TONNELLATE, il 10,4%  in più rispetto a un anno prima. 
Nel semestre la produzione è salita del 5,6%,  attestandosi a 22,1  MILIONI DI 

TONNELLATE. Il NORD AMERICA  ha registrato un aumento del 5%  nel mese, 
raggiungendo 9,5  MILIONI DI TONNELLATE  e portando il cumulato del primo 
semestre a 56,5  MILIONI DI TONNELLATE, in crescita del 5,7%. Particolarmente 
marcato anche l’incremento dell’AFRICA , che a GIUG NO  ha prodotto 2,2  

MILIONI DI TONNELLATE, il 20%  in più su base annua. Nei primi sei mesi l’output 
ha raggiunto 12,6  MILIONI DI TONNELLATE, con un aumento del 10%. In 
controtendenza il MEDI O ORIEN TE , la cui produzione è scesa del 13,4% a 
GIU G NO , fermandosi a 4  MILIONI DI  TONNELLATE. La contrazione del cumulato 
è stata DEL 7,3%, con 25,9  MILIONI DI TONNELLATE. RUSSIA , ALT RI  PAES I  CSI  e 
UCRA INA  hanno prodotto complessivamente 6,8  MILIONI DI  TONNELLATE  nel 
mese, in calo del 2,2%. Prendendo in considerazione il primo semestre, 
l’output è diminuito dell’8%, a 38,6  MILIONI DI TONNELLATE. 
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4. ALTRE  MERCEOLOGIE 

Nel PERI O D O G ENNA IO -G I UGNO  2026,  per quanto riguarda i P R O D O T T I  

P E T R O L I F E R I , sono state movimentate 2.078.165 TONNELLATE  (di cui 677  

MILA  arrivate al rigassificatore), 413  MILA TONNELLATE  in più rispetto allo 
stesso periodo del 2025  (+24,8%), e con un mese di GIUGNO  negativo  
(-31,4%) rispetto allo stesso mese del 2025 .  

Negativi invece, i PRI MI  6  M ESI  DEL  2026 , per i P R O D O T T I  C H I M I C I   
(-16,8%), con 386.898  TONNELLATE; in diminuzione anche il mese di GIUGNO , 
con 82.157  TONNELLATE  movimentate, che è calato del 4,1%  rispetto lo 
stesso mese del 2025 . 

, il principale operatore italiano nelle infrastrutture del gas, registra nei 
PRI MI  S EI  M ES I  DEL L ’ANNO  un lieve aumento del gas complessivamente 
immesso nella rete nazionale, con un ruolo in crescita per il Gnl (gas naturale 
liquefatto) e un impatto circoscritto della crisi nello STRE TT O D I  HORMU Z .  

Secondo i dati pubblicati su POLAR IS , il nuovo osservatorio di  che offre 
ogni mese dati, analisi e tendenze sul sistema energetico italiano, nel PRIM O  

SEM E STR E 2026  il gas immesso in rete è aumentato di 0,1  MILIARDI DI METRI 

CUBI, pari a un +0,5%. All’interno di questo quadro complessivo, spicca la 
dinamica del Gnl, il gas naturale liquefatto che arriva via nave e viene poi 
riportato allo stato gassoso nei terminali di rigassificazione prima di essere 
immesso nella rete. Nei primi sei mesi dell’anno i volumi di Gnl sono saliti di 
0,5  MILIARDI DI METRI CUBI, corrispondenti a un +5%.  collega questo 
incremento anche all’entrata in funzione del rigassificatore di RAVENNA , 
nuova infrastruttura che amplia le possibilità di approvvigionamento via mare 
e contribuisce a diversificare le fonti di gas dell’ITA LIA .  

Lo STRET TO DI  HOR MUZ  è uno dei principali passaggi strategici per il traffico 
mondiale di petrolio e gas via nave. Le tensioni e le difficoltà di navigazione 
nell’area hanno avuto un riflesso anche sui flussi di Gnl verso l’ITALI A , ma in 
modo limitato nel tempo.  segnala infatti che la crisi di HORMUZ  ha inciso 
solo sul mese di GIUG NO : in quel periodo i volumi di Gnl arrivati via nave sono 
scesi di 0,6  MILIARDI DI METRI CUBI, pari a un -11%. Si tratta quindi di un calo 
significativo sul singolo mese, ma circoscritto, che non ha compromesso la 
disponibilità complessiva di gas grazie ad altre fonti di approvvigionamento e 
alla gestione degli stoccaggi. Se il Gnl aumenta, le importazioni via gasdotto 
mostrano un andamento opposto. Nel primo semestre i flussi in arrivo 
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tramite le grandi condotte internazionali sono diminuiti di 0,4  MILIARDI DI 

METRI CUBI, pari a un -2%. La contrazione è evidente anche guardando al solo 
mese di G IUG NO . In quel periodo, le importazioni via gasdotto risultano in 
calo di 0,2  MILIARDI DI  METRI CUBI, con una riduzione del -23% in arrivo da 
PASSO GRIES  (in provincia di VERBAN IA), uno dei principali punti di ingresso 
del gas in ITALIA  dal NORD  EU ROP A . Questo calo è stato solo parzialmente 
compensato da un aumento di 0,1  MILIARDI DI METRI CUBI delle importazioni 
da TARVISIO , altro snodo fondamentale per il gas che giunge in ITALIA  dalla 
frontiera nord-orientale. Nonostante la combinazione di calo dei flussi via 
gasdotto e riduzione temporanea del Gnl a GIUGNO ,  evidenzia che non 
si sono registrati problemi nel soddisfare l’andamento della domanda di gas 
nel periodo esaminato. Secondo la società, la richiesta del mercato è stata 
coperta facendo ricorso a minori iniezioni nei siti di stoccaggio, cioè riducendo 
la quantità di gas che viene immessa nei depositi sotterranei utilizzati come 
riserva strategica e operativa per affrontare i picchi di consumo, in particolare 
durante l’inverno.  sottolinea inoltre che anche i depositi di stoccaggio 
hanno chiuso il semestre in sicurezza, con un livello di riempimento pari al 
67%. La società precisa che si tratta di un valore “solo 4% in meno rispetto al 
2025”. 

Questi elementi, messi in evidenza da POLAR IS , indicano per il PRIM O  

SEM ESTR E 2026  un sistema gas italiano in grado di gestire sia i cambiamenti 
nella composizione delle fonti di approvvigionamento (più Gnl, meno 
gasdotto) sia gli shock temporanei legati a contesti geopolitici critici come lo 
STRE TTO DI  HOR MUZ , mantenendo la fornitura al mercato e una situazione di 
sicurezza degli stoccaggi.  

 

In calo, nei PRI MI  6  M ESI  D EL  2026  i C O N C I M I , pari a 928.064 TONNELLATE  

(-1,7%  rispetto al 2025 , con 16  MILA TONNELLATE in meno).  Positivo, invece, 
il mese di G IUGNO dove la movimentazione è stata pari a 103.163  

TONNELLATE, in aumento del 25%  rispetto a GIUGN O 2025 . 

 

Nel PERI O D O G EN NA IO -GIU G NO 2026  i C O N T E N I T O R I , con 112.927 
TEUS, sono in aumento rispetto al 2025  (1.695  TEUS in più); in crescita i 
TEUS PIENI, pari a 87.871 (il 78% del totale dei TEUS),  in rialzo del 3,3% 
rispetto al 2025  (2.811  TEUS PIENI in più), mentre i TEUS VUOTI, pari a 
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25.056, risultano in calo del 4,3% rispetto al 2025  (-1.116  TEUS VUOTI in 
meno). 

In termini di TONNELLATE , la merce trasportata nel periodo,  pari a 1.268.341  

TONNELLATE, è cresciuta del 2,9%  rispetto al 2025 . 

Il NUM ER O DI  TO CC AT E  delle navi portacontainer è stato pari a 229, 4  toccate 
in più rispetto al 2025 . 

Negativo invece il mese di G IUGNO  con 18.022 TEUs movimentati (-1,5%), 
di cui 15.090  pieni (+12,3%) e 2.932  vuoti (-39,7%), per 209.365  

TONNELLATE mensili corrispondenti (+9,4%  rispetto a GIUGNO  2025). 

(CFR .  IN ALL E GAT O LA  TA BE LLA N .  4:  “CO NT A INE R”) . 

 ha ampliato la propria rete feeder nel MEDITE RRANEO  con 
l’introduzione di due nuovi servizi tra GRECIA  e ADRIA TI CO , denominati 
ADRI AT I C  FEEDER  2  e ADRI AT I C  FEEDER  4 , che consentono di rafforzare i 
collegamenti tra il porto del P IREO  e diversi scali dell’area adriatica.  

L’ADRI AT I C  FEEDER 2  viene commercializzato attraverso slot sul servizio Adl di 
. La prima partenza è stata effettuata il 10  LUGLI O  dal P I REO  con la 

portacontainer EVER CHAMP  da 1.904  TEU. Il servizio, operato con due navi 
gemelle e una rotazione di 20  GIORNI, collega P I REO ,  CA PODIST RIA ,  TRIES TE ,  

MA RGHE RA ,  RAVENN A  e ANCONA , oltre ad altri scali del MEDITERRANEO  

ORIENT A LE . Il nuovo ADRI AT IC FEEDER  4  viene invece offerto tramite un 
accordo di co-loading sul servizio Aig di , operato dalla SC MEDFO R D  da 
1.200  TEU. La linea prevede partenze settimanali e collega P IREO  e 
DURAZZO . I due nuovi servizi si aggiungono all’ADRIAT I C FEEDER 1 , già 
commercializzato da  attraverso slot sul servizio ADRIAT IC  X-PRESS  
(Adx I) di . In questo caso la compagnia francese utilizza il 
collegamento che unisce P I REO ,  BA R ,  PLOCE  e BA RI , servito dalla CON T SHIP  

ECO  da 750  TEU. Con questa espansione,  rafforza ulteriormente la 
propria presenza nei traffici intra-mediterranei e consolida il ruolo del P I REO  
come hub di transhipment per i collegamenti con l’ADRIA TIC O . La strategia 
conferma inoltre la crescente importanza degli accordi di slot exchange e co-
loading tra i vettori, strumenti sempre più utilizzati per ampliare la copertura 
dei servizi senza impiegare nuova capacità navale dedicata. 
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In crescita il risultato complessivo del PERI OD O GENN AI O-G IUGN O 2026  per 
T R A I L E R  e  R O T A B I L I , in aumento del 34,1% per numero di PEZZI 

MOVIMENTATI (54.640  PEZZI, 13.892  in più rispetto al 2025) e del 4,5%  in 
termini di MERCE MOVIMENTATA  (838.040  TONNELLATE).  

Molto positivo anche il mese di GIUGNO  dove si sono registrati 8.230 PEZZI 

MOVIMENTATI, in rialzo di 1.901  PEZZI (+30,0%) rispetto allo stesso mese del 
2025 , la merce movimentata (145.842  TONNELLATE) è crescita dello 0,5%. 

Andamento positivo anche per i T R A I L E R  della linea Ravenna-Brindisi-
Catania nei PRI MI  6  M ESI  D EL  2026 , dove i pezzi movimentati, pari a 34.038, 
sono aumenti del 3,2%  rispetto al 2025  (1.062  pezzi in più). Segno più anche 
per il mese di G IUGN O , dove i pezzi sono stati 5.976  (165  PEZZI in più rispetto 
a GIUG N O 2025). 

 

In forte aumento nei PRI MI  6  M ES I  D E L  2026  le A U T O M O T I V E , con 
14.113  PEZZI movimentati, 9.503  in più rispetto allo stesso periodo del 
2025 ; positivo anche il mese di G IUGNO , con 869  PEZZI  movimentati (nello 
stesso mese del 2025  non c’erano stati movimenti). 

 (C FR .  IN  ALL EGATO L A T A BELLA N .  5:  “TR AI L ER E  ROT ABIL I”)  

 
Nei PRI MI  S EI  ME SI  DE L  2026 , i volumi immatricolati raggiungono 5.896.683  
UNITÀ, con una variazione positiva del 5,7% rispetto allo stesso periodo 
dell’anno precedente. A G IUGNO  il mercato europeo dell’auto torna a 
registrare un rialzo a doppia cifra (+13,6%), sostenuto dal buon andamento 
di tutti e cinque i major market che, complessivamente, crescono del 12%. 

Il mercato automobilistico europeo ha registrato un andamento positivo nel 
PRI M O S EM E ST R E DEL  2026 , con una crescita delle immatricolazioni del 
5,7%. Tuttavia, secondo , nella seconda parte dell'anno è previsto un 
rallentamento, tanto che il 2026  dovrebbe chiudersi con circa 10,8  MILIONI 

di veicoli immatricolati, appena lo 0,5%  in più rispetto al 2025 . Tra gli aspetti 
più rilevanti emerge la forte crescita dei costruttori cinesi, che continuano a 
guadagnare terreno in EUROPA . I principali gruppi del Paese hanno quasi 
raddoppiato le vendite rispetto a un anno fa, raggiungendo una quota di 
mercato superiore al 10%  nel mese di GIUG NO . Per  questo rappresenta 
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un segnale che dovrebbe spingere le istituzioni europee a sostenere 
maggiormente la produzione continentale di veicoli e componentistica. 

Prosegue anche la transizione verso l'elettrificazione. Nell'UE  le auto 
elettriche e ibride rappresentano ormai oltre due terzi delle nuove 
immatricolazioni, con una crescita particolarmente marcata delle vetture 
elettriche a batteria. L'ITA LIA registra un deciso aumento delle vendite di auto 
elettriche, ma continua a rimanere indietro rispetto agli altri principali 
mercati europei, con una quota di mercato ancora contenuta e un predominio 
delle vetture ibride. Nel nostro Paese il mercato ha comunque mostrato 
segnali di vivacità, con oltre 146  MILA  immatricolazioni a GIUGNO  e una 
crescita del 10,6% rispetto allo stesso mese del 2025 . A trainare il mercato 
sono soprattutto le alimentazioni elettrificate, mentre continuano a perdere 
terreno le auto a benzina e diesel.  ribadisce infine la necessità di 
rivedere le politiche europee sulla decarbonizzazione del settore 
automobilistico, chiedendo un approccio più pragmatico e tecnologicamente 
neutrale che consenta di coniugare gli obiettivi ambientali con la tutela della 
competitività industriale, dell'occupazione e delle competenze tecnologiche 
europee. 
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5. CROCIERE 

Nel PERI O DO  G ENNA I O-G I UGN O 2026  si sono registrati al TERMINAL 

CROCIERE DI RAVENNA 37  SCALI DI NAVI DA CROCIERA (8  SCALI in più rispetto 
allo stesso periodo del 2025), per un totale di 123.237 PASSEGGERI (+58,4%), 
di cui 118.880 in “home port” (+70,4%).  
 (C FR .  IN  ALL EGATO L A T A BELLA N .  6:  “PASSE GGERI”)  

 

Crociere, il bilancio a fine LUGLI O  è più che positivo: sono 51  le navi che hanno 
attraccato a RAVENNA  in questa stagione, ad AGOS TO  si attendono 19  navi e 
decine di migliaia di turisti. Un flusso turistico imponente "che sta 
ridisegnando le geografie dell’accoglienza locale, ma che al tempo stesso 
impone una profonda riflessione su come ottimizzare questa straordinaria 
risorsa". Ad analizzare l’impatto economico di questa crescita è 

, che fotografa lo 
stato dell’arte mettendo in luce sia i traguardi raggiunti sia le criticità 
strutturali da risolvere. "I numeri di questa prima metà dell’anno sono 
decisamente molto buoni e testimoniano il successo di un progetto su cui il 
territorio ha scommesso con lungimiranza –, esordisce  –. Tuttavia, 
le crociere non possono essere interpretate soltanto come una statistica da 
sbandierare. Ciascuna nave che attracca rappresenta un’opportunità 
economica diretta per il nostro commercio, per i pubblici esercizi, per le guide 
turistiche e per l’intero sistema dei servizi. La vera sfida, che in parte stiamo 
vincendo ma su cui dobbiamo spingere ancora di più, è creare un legame 
sempre più stretto, osmotico e strutturato tra il Terminal di POR TO COR SINI  e 
la nostra città d’arte". 

Il punto centrale risiede proprio nella capacità di intercettazione dei flussi 
culturali. "Ravenna possiede un patrimonio Unesco unico al mondo – 
continua  –, un magnete formidabile per un turismo internazionale 
che vanta, mediamente, una buona capacità di spesa e un alto interesse per 
la bellezza artistica. Eppure, per far sì che il crocierista scelga di spendere il 
proprio tempo e le proprie risorse tra i mosaici bizantini e le vie del centro 
storico, occorre una macchina organizzativa perfetta: un’offerta integrata, 
capace di unire l’arte all’enogastronomia, lo shopping di vicinato 
all’eccellenza dei servizi". E sottolinea: "Dobbiamo essere chiari: la rendita di 
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posizione non esiste più. Il turismo moderno richiede dinamicità. Se vogliamo 
che gli investimenti, tra la nuova stazione marittima e i progetti correlati, 
lascino un segno permanente sul territorio, dobbiamo essere capaci di 
accogliere questi visitatori con standard internazionali. Quindi: investire sulla 
formazione del personale, sulla digitalizzazione dei servizi e su orari di 
apertura dei negozi che siano flessibili, specialmente nei giorni in cui si 
concentrano gli attracchi in modalità home port". 

E per supportare "una massa critica di quasi 400MILA PASSEGGERI ALL’ANNO, 
la rete infrastrutturale non può mostrare incertezze. I collegamenti viari e di 
trasporto pubblico tra il terminal e il cuore della città d’arte devono essere 
fluidi, rapidi e green. – evidenzia  – E i primi passi si cominciano a 
vedere con una buona organizzazione del trasporto crocieristi in città tramite 
’VIS ITRAVE N NA ’. I servizi di accoglienza devono essere potenziati fin dalle 
banchine del porto, creando un corridoio preferenziale che inviti il turista a 
scoprire non solo i monumenti principali, ma l’intera rete commerciale 
cittadina. Investire sulle crociere oggi significa investire sul futuro economico 
di RAVEN NA per i prossimi vent’anni". 

Conclude : "Confcommercio è pronta a fare la sua parte, affiancando 
le imprese nel percorso di riqualificazione e collaborando strettamente con le 
istituzioni e l’Autorità Portuale. Il bilancio di metà stagione è ampiamente 
positivo e ci dà la carica per il futuro, ma ci ricorda anche che il mercato 
globale viaggia veloce: restare fermi significa arretrare. Consolidare RAV ENNA  
come hub crocieristico mondiale e collegarlo stabilmente al tessuto 
commerciale della nostra città d’arte deve essere la priorità assoluta 
dell’intera comunità economica ravennate". 
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6. TRAFFICO  FERROVIARIO 

Nel comprensorio portuale di Ravenna il traffico ferroviario nel PRIM O  

SEM ESTR E  2026  ha registrato complessivamente 3.580  TRENI,  398  TRENI in 
meno (-10,0%) rispetto allo stesso periodo del 2025 .  

Sono state trasportate via treno 1.756.598  TONNELLATE di merce, in 
diminuzione del 7,5%  rispetto al 2025 , mentre il NUMERO DI  CARRI, pari a 
33.856, è calato dell’8,1% rispetto ai PRIMI  6  MESI  DE L 2025 . 

L’incidenza del traffico ferroviario sul traffico marittimo nei 6  M ESI  risulta il 
12,4%.  

Risulta positivo il dato relativo a CEREALI  E  S FA RIN A TI  (+4  MILA TONNELLATE;  
+2,6%), mentre risultano in flessione tutte le altre categorie merceologie: i 
M ETAL LU RGI C I  (-76  MILA TONNELLATE; -6,3%), i CHIM ICI  L IQ UI DI  (-15  MILA 

TONNELLATE; -7,4%), gli INER TI  (-22  MILA TONNELLATE;  -12,5%), i FE RTIL I Z ZA NTI  
(-5  MILA TONNELLATE; -61,1%) e le DE RR ATE  AL IM E NT AR I  L I Q UI DE  (-2  MILA 

TONNELLATE; -7,8%).  

Negativo il risultato dei TEUS,  -11,5%  (12.528  TEUS, 1.621  in meno) rispetto 
allo stesso periodo del 2025 ; anche le corrispondenti M ERCI  IN CO N TA INE R 

risultano in calo (quasi -18  MILA TONNELLATE; -18,0%). 

Fermo da oltre un anno il traffico ferroviario delle AUT OVE TTU RE  provenienti 
dalla GERMANI A .  

 (C FR .  IN  ALL EGATO L A T A BELLA N .  7:  “TR A FFI C O FE RR OV IA RI O”)  

 

Il trasporto ferroviario delle merci continua a perdere terreno. Secondo i dati 
del monitoraggio semestrale di , nel PRIM O  S EM ES TR E  D EL  2026  il 
traffico ferroviario merci in ITALI A  si è attestato a 23,7  MILIONI DI TRENI/KM, 
contro i 25,8  MILIONI registrati nello stesso periodo del 2025 . In soli sei mesi 
sono stati quindi persi oltre 2  MILIONI DI TRENI/KM, con una riduzione 
dell’8,1%.  Il dato semestrale aggrava una dinamica negativa che interessa il 
comparto ormai da diversi anni. Il RAP POR TO ANN U ALE  FERMER CI  2026  aveva 
già rilevato come i volumi fossero passati dai 53,8  MILIONI DI TRENI/KM  del 
2021  ai 49,4  MILIONI DEL 2025, con una contrazione del 7,8%  nel periodo 
2022-2025 . Nel solo 2025  la riduzione era stata del 3,5%  rispetto all’anno 
precedente, segnando il terzo calo annuale consecutivo. Se l’andamento 
registrato nei PRI MI  S EI  M ESI  D EL L ’ANN O  dovesse proseguire anche nel 
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secondo semestre, il 2026  potrebbe chiudersi con una perdita superiore a 4  

MILIONI DI TRENI/KM  rispetto allo scorso anno, portando il settore intorno ai 
45  MILIONI DI TRENI/KM E  riportando i volumi di traffico ai livelli del 2015 . 
Rispetto ai 53,8  MILIONI  registrati nel 2021 , significherebbe una perdita 
complessiva prossima ai 9  MILIONI DI TRENI/KM in cinque anni. 

La causa principale del crollo è da individuare nelle numerose interruzioni 
della rete ferroviaria legate ai lavori di potenziamento infrastrutturale 
finanziati dal PNRR. Si tratta di interventi necessari destinati a migliorare la 
capacità e le prestazioni della rete, che tuttavia stanno producendo un 
impatto pesantissimo sull’operatività delle imprese ferroviarie merci. Per 

 diventa quindi urgente intervenire con misure di sostegno al settore 
e un piano pluriennale di rilancio sostenuto da risorse adeguate, capaci di 
accompagnare le imprese in questa fase e impedire un ulteriore arretramento 
del trasporto ferroviario delle merci.  

“Siamo di fronte a un dato che supera ogni attesa. Sapevamo che le 
interruzioni della rete legate ai cantieri Pnrr avrebbero inciso sui volumi, ma 
le ricadute si sono rivelate molto più severe del previsto e gravano 
interamente sulle imprese ferroviarie – dichiara 

 – Se questa tendenza verrà confermata nei prossimi mesi, rischiamo 
di compromettere in tempi rapidissimi una parte rilevante dei risultati costruiti 
attraverso dieci anni di politiche pubbliche finalizzate a sostenere il trasporto 
ferroviario delle merci. Il rischio concreto è che una crisi già evidente assuma 
carattere strutturale. Non possiamo permetterci di assistere alla progressiva 
erosione del traffico ferroviario merci senza intervenire: chiediamo al Governo 
di mettere rapidamente in campo strumenti adeguati alla gravità della 
situazione. Sostenere oggi le imprese significa evitare che la perdita di traffico 
diventi irreversibile e preservare un patrimonio industriale e logistico 
strategico per il Paese”. 

 



IN OUT TOTALE IN  OUT TOTALE TOTALE %

Numero toccate 215 231 16 7,4%

TOTALE MERCI (tonnellate) di cui: 1.910.186 282.384 2.192.570 2.076.071 314.443 2.390.514 197.944 9,0%
Prodotti petroliferi 395.544 19.832 415.376 273.412 11.442 284.854 ‐130.522 ‐31,4%

Rinfuse liquide non petrolifere 143.583 10.500 154.083 106.980 13.999 120.979 ‐33.104 ‐21,5%

Rinfuse solide 800.371 34.920 835.291 1.033.737 47.742 1.081.479 246.188 29,5%

Merci varie 428.863 22.558 451.421 504.709 43.286 547.995 96.574 21,4%

Merci in container 92.910 98.379 191.289 105.173 104.192 209.365 18.076 9,4%

Merci su trailer/rotabili 48.915 96.195 145.110 52.060 93.782 145.842 732 0,5%

CONTAINER (TEU) 9.033 9.258 18.291 9.137 8.885 18.022 -269 -1,5%

TRAILER/ROTABILI/AUTOMOTIVE (pezzi) di cu 2.722 3.607 6.329 3.441 4.789 8.230 1.901 30,0%
Trailer 2.659 3.152 5.811 2.847 3.129 5.976 165 2,8%

Automotive 0 0 0 519 350 869 869 n.d.

Altri veicoli 63 455 518 75 1.310 1.385 867 167,4%

PASSEGGERI (numero) di cui: 14 7 47.045 4 6 67.415 20.370 43,3%
su traghetti 14 7 21 4 6 10 ‐11 ‐52,4%

su navi da crociera 47.024 67.405 20.381 43,3%

IN OUT TOTALE IN  OUT TOTALE TOTALE %

Numero toccate 1.285 1.276 -9 -0,7%

TOTALE MERCI (tonnellate) di cui: 11.656.062 1.668.871 13.324.933 12.446.935 1.662.507 14.109.442 784.509 5,9%

Prodotti petroliferi 1.588.915 76.626 1.665.541 1.996.302 81.863 2.078.165 412.624 24,8%

Rinfuse liquide non petrolifere 826.464 115.231 941.695 707.085 61.061 768.146 ‐173.549 -18,4%

Rinfuse solide 5.490.163 212.148 5.702.311 5.762.736 258.534 6.021.270 318.959 5,6%

Merci varie 2.837.059 143.632 2.980.691 2.998.942 136.538 3.135.480 154.789 5,2%

Merci in container 625.266 607.304 1.232.570 676.060 592.281 1.268.341 35.771 2,9%

Merci su trailer/rotabili 288.195 513.930 802.125 305.810 532.230 838.040 35.915 4,5%

CONTAINER (TEU) 58.063 53.169 111.232 57.774 55.153 112.927 1.695 1,5%

Numero toccate navi portacontainer 225 229 4 1,8%

TRAILER/ROTABILI/AUTOMOTIVE (pezzi) di cu 16.026 24.722 40.748 30.596 24.044 54.640 13.892 34,1%

Trailer 15.634 17.342 32.976 16.294 17.744 34.038 1.062 3,2%

Automotive 0 4.610 4.610 13.763 350 14.113 9.503 206,1%

Altri veicoli 392 2.770 3.162 539 5.950 6.489 3.327 105,2%

PASSEGGERI (numero) di cui: 76 69 77.941 48 38 123.323 45.382 58,2%

su traghetti 76 69 145 48 38 86 ‐59 -40,7%

su navi da crociera 77.796 123.237 45.441 58,4%

TABELLA 1

RIEPILOGO MOVIMENTAZIONE

Differenza 

giugno 

2026 vs 2025

giugno-25 giugno-26

gennaio-giugno 2025 gennaio-giugno 2026
Differenza

gen. ‐ giu. 

2026 vs 2025

PERIODO

PERIODO



IN  OUT TOTALE IN  OUT TOTALE TOTALE %

TOTALE MERCI (tonnellate) di cui: 1.910.186 282.384 2.192.570 2.076.071 314.443 2.390.514 197.944 9,0%

RINFUSE LIQUIDE (tonnellate) di cui: 539.127 30.332 569.459 380.392 25.441 405.833 -163.626 -28,7%
Prodotti petroliferi 395.544 19.832 415.376 273.412 11.442 284.854 ‐130.522 ‐31,4%

Prodotti chimici 63.130 5.500 68.630 57.036 11.499 68.535 ‐95 ‐0,1%

Derrate alimentari/mangimi/oleaginosi 80.453 5.000 85.453 45.962 2.500 48.462 ‐36.991 ‐43,3%

Concimi 0 0 0 3.982 0 3.982 3.982 n.d.

MERCI SECCHE (tonnellate) di cui: 1.371.059 252.052 1.623.111 1.695.679 289.002 1.984.681 361.570 22,3%
Prodotti agricoli e animali 98.737 0 98.737 163.112 0 163.112 64.375 65,2%

Derrate alimentari/mangimi/oleaginosi 265.850 12.220 278.070 274.519 12.332 286.851 8.781 3,2%

Combustibili minerali 0 0 0 13.713 0 13.713 13.713 n.d.

Minerali e cascami per la metallurgia 31.100 0 31.100 37.614 0 37.614 6.514 20,9%

Prodotti metallurgici 429.139 14.142 443.281 497.825 30.006 527.831 84.550 19,1%

Minerali greggi, manufatti, materiali da costruzione 334.725 0 334.725 474.842 4.000 478.842 144.117 43,1%

Concimi 54.801 27.700 82.501 62.771 36.410 99.181 16.680 20,2%

Prodotti chimici 14.554 2.447 17.001 11.073 2.549 13.622 ‐3.379 ‐19,9%

Prodotti Diversi 328 969 1.297 2.977 5.731 8.708 7.411 571,4%

Merci in container 92.910 98.379 191.289 105.173 104.192 209.365 18.076 9,4%

Merci su trailer/rotabili 48.915 96.195 145.110 52.060 93.782 145.842 732 0,5%

IN OUT TOTALE IN  OUT TOTALE TOTALE %

TOTALE MERCI (tonnellate) di cui: 11.656.062 1.668.871 13.324.933 12.446.935 1.662.507 14.109.442 784.509 5,9%

RINFUSE LIQUIDE (tonnellate) di cui: 2.415.379 191.857 2.607.236 2.703.387 142.924 2.846.311 239.075 9,2%
Prodotti petroliferi 1.588.915 76.626 1.665.541 1.996.302 81.863 2.078.165 412.624 24,8%

Prodotti chimici 356.361 55.400 411.761 282.927 46.099 329.026 ‐82.735 ‐20,1%

Derrate alimentari/mangimi/oleaginosi 461.577 59.831 521.408 411.369 14.962 426.331 ‐95.077 ‐18,2%

Concimi 8.526 0 8.526 12.789 0 12.789 4.263 50,0%

MERCI SECCHE (tonnellate) di cui: 9.240.683 1.477.014 10.717.697 9.743.548 1.519.583 11.263.131 545.434 5,1%
Prodotti agricoli e animali 1.118.426 7.050 1.125.476 1.277.295 0 1.277.295 151.819 13,5%

Derrate alimentari/mangimi/oleaginosi 1.178.619 84.283 1.262.902 1.120.154 113.964 1.234.118 ‐28.784 ‐2,3%

Combustibili minerali 61.150 0 61.150 85.069 0 85.069 23.919 39,1%

Minerali e cascami per la metallurgia 84.783 0 84.783 94.874 0 94.874 10.091 11,9%

Prodotti metallurgici 2.829.552 109.585 2.939.137 2.955.086 79.169 3.034.255 95.118 3,2%

Minerali greggi, manufatti, materiali da costruzione 2.215.570 0 2.215.570 2.380.123 20.323 2.400.446 184.876 8,3%

Concimi 794.065 141.652 935.717 764.208 151.067 915.275 ‐20.442 ‐2,2%

Prodotti chimici 43.337 9.772 53.109 47.297 10.575 57.872 4.763 9,0%

Prodotti Diversi 1.720 3.438 5.158 37.572 19.974 57.546 52.388 1015,7%

Merci in container 625.266 607.304 1.232.570 676.060 592.281 1.268.341 35.771 2,9%

Merci su trailer/rotabili 288.195 513.930 802.125 305.810 532.230 838.040 35.915 4,5%

TABELLA 2

MERCI (categorie merceologiche)

Differenza 

giugno 

2026 vs 2025

giugno-25 giugno-26

gennaio-giugno 2025 gennaio-giugno 2026
Differenza

gen. ‐ giu. 

2026 vs 2025

PERIODO

PERIODO



IN  OUT TOTALE IN  OUT TOTALE TOTALE %

Prodotti agricoli e animali di cui: 98.737 0 98.737 163.112 0 163.112 64.375 65,2%

Cereali 98.737 0 98.737 127.687 0 127.687 28.950 29,3%

Derrate alimentari/mangimi/oleaginosi di cui: 346.303 17.220 363.523 320.481 14.832 335.313 -28.210 -7,8%

Farine di semi e frutti oleosi 159.699 1.700 161.399 154.793 0 154.793 ‐6.606 -4,1%

Semi e frutti oleosi 96.091 0 96.091 111.084 0 111.084 14.993 15,6%

Oli e grassi animali e vegetali 64.071 5.000 69.071 34.768 2.500 37.268 ‐31.803 -46,0%

Prodotti metallurgici di cui: 429.139 14.142 443.281 497.825 30.006 527.831 84.550 19,1%

Coils 404.194 9.774 413.968 495.304 19.927 515.231 101.263 24,5%

Minerali greggi, manufatti, materiali da costruzione di c 334.725 0 334.725 474.842 4.000 478.842 144.117 43,1%

Materie prime per l'industria ceramica 306.594 0 306.594 413.212 4.000 417.212 110.618 36,1%

Clinker 0 0 0 0 0 0 0 n.d.

IN OUT TOTALE IN  OUT TOTALE TOTALE %

Prodotti agricoli e animali di cui: 1.118.426 7.050 1.125.476 1.277.295 0 1.277.295 151.819 13,5%

Cereali 1.112.701 7.050 1.119.751 1.204.578 0 1.204.578 84.827 7,6%

Derrate alimentari/mangimi/oleaginosi di cui: 1.640.196 144.114 1.784.310 1.531.523 128.926 1.660.449 -123.861 -6,9%

Farine di semi e frutti oleosi 592.138 13.953 606.091 556.483 4.700 561.183 ‐44.908 -7,4%

Semi e frutti oleosi 563.667 0 563.667 524.854 0 524.854 ‐38.813 -6,9%

Oli e grassi animali e vegetali 328.476 57.850 386.326 292.463 13.000 305.463 ‐80.863 -20,9%

Prodotti metallurgici di cui: 2.829.552 109.585 2.939.137 2.955.086 79.169 3.034.255 95.118 3,2%

Coils 2.652.890 74.544 2.727.434 2.891.089 57.548 2.948.637 221.203 8,1%

Minerali greggi, manufatti, materiali da costruzione di c 2.215.570 0 2.215.570 2.380.123 20.323 2.400.446 184.876 8,3%

Materie prime per l'industria ceramica 1.978.468 0 1.978.468 2.084.159 20.323 2.104.482 126.014 6,4%

Clinker 0 0 0 0 0 0 0 n.d.

TABELLA 3

FOCUS SULLE PRINCIPALI MERCI MOVIMENTATE (tonnellate)

Differenza 

giugno 

2026 vs 2025

giugno-25 giugno-26

gennaio-giugno 2025 gennaio-giugno 2026
Differenza

gen. ‐ giu. 

2026 vs 2025

PERIODO

PERIODO



TABELLA 4

(TEU) (TEU) (TEU) %

CONTAINER SBARCATI di cui: 9.033 9.137 104 1,2%

pieni 5.866 7.181 1.315 22,4%

vuoti 3.167 1.956 ‐1.211 -38,2%

CONTAINER IMBARCATI di cui 9.258 8.885 -373 -4,0%

pieni 7.566 7.909 343 4,5%

vuoti 1.692 976 ‐716 -42,3%

CONTAINER TOTALI di cui 18.291 18.022 -269 -1,5%

pieni 13.432 15.090 1.658 12,3%

vuoti 4.859 2.932 ‐1.927 -39,7%

(TEU) (TEU) (TEU) %

CONTAINER SBARCATI di cui: 58.063 57.774 -289 -0,5%

pieni 39.944 44.291 4.347 10,9%

vuoti 18.119 13.483 ‐4.636 -25,6%

CONTAINER IMBARCATI di cui 53.169 55.153 1.984 3,7%

pieni 45.116 43.580 ‐1.536 -3,4%

vuoti 8.053 11.573 3.520 43,7%

CONTAINER TOTALI di cui 111.232 112.927 1.695 1,5%

pieni 85.060 87.871 2.811 3,3%

vuoti 26.172 25.056 ‐1.116 -4,3%

CONTAINER

Differenza 

giugno 

2026 vs 2025

giugno-25 giugno-26

PERIODO
gennaio-giugno 2025 gennaio-giugno 2026

Differenza

gen. ‐ giu. 

2026 vs 2025

PERIODO



TABELLA 5

(PEZZI) (PEZZI) (PEZZI) %

TRAILER/ROTABILI/AUTOMOTIVE SBARCATI di cui: 2.722 3.441 719 26,4%

Trailer 2.659 2.847 188 7,1%

Automotive 0 519 519 n.d.

Altri veicoli 63 75 12 19,0%

TRAILER/ROTABILI/AUTOMOTIVE IMBARCATI di cui: 3.607 4.789 1.182 32,8%

Trailer 3.152 3.129 ‐23 -0,7%

Automotive 0 350 350 n.d.

Altri veicoli 455 1.310 855 187,9%

TRAILER/ROTABILI/AUTOMOTIVE TOTALI di cu 6.329 8.230 1.901 30,0%

Trailer 5.811 5.976 165 2,8%

Automotive 0 869 869 n.d.

Altri veicoli 518 1.385 867 167,4%

(PEZZI) (PEZZI) (PEZZI) %

TRAILER/ROTABILI/AUTOMOTIVE SBARCATI di cui: 16.026 30.596 14.570 90,9%

Trailer 15.634 16.294 660 4,2%

Automotive 0 13.763 13.763 n.d.

Altri veicoli 392 539 147 37,5%

TRAILER/ROTABILI/AUTOMOTIVE IMBARCATI di cui: 24.722 24.044 -678 -2,7%

Trailer 17.342 17.744 402 2,3%

Automotive 4.610 350 ‐4.260 -92,4%

Altri veicoli 2.770 5.950 3.180 114,8%

TRAILER/ROTABILI/AUTOMOTIVE TOTALI di cu 40.748 54.640 13.892 34,1%

Trailer 32.976 34.038 1.062 3,2%

Automotive 4.610 14.113 9.503 206,1%

Altri veicoli 3.162 6.489 3.327 105,2%

TRAILER, ROTABILI E AUTOMOTIVE

Differenza 

giugno 

2026 vs 2025

giugno-25 giugno-26

PERIODO
gennaio-giugno 2025 gennaio-giugno 2026

Differenza

gen. ‐ giu. 

2026 vs 2025

PERIODO



TABELLA 6

(NUMERO) (NUMERO) (NUMERO) %

su TRAGHETTI di cui: 21 10 -11 -52,4%

in sbarco 14 4 ‐10 -71,4%

in imbarco 7 6 ‐1 -14,3%

su NAVI DA CROCIERA di cui: 47.024 67.405 20.381 43,3%

in transito 6.183 2.079 ‐4.104 -66,4%

in sbarco/imbarco 13 10 ‐3 -23,1%

homeport 40.828 65.316 24.488 60,0%

Numero toccate navi da crociera 12 18 6 50,0%

TOTALE PASSEGGERI 47.045 67.415 20.370 43,3%

(NUMERO) (NUMERO) (NUMERO) %

su TRAGHETTI di cui: 145 86 -59 -40,7%

in sbarco 76 48 ‐28 -36,8%

in imbarco 69 38 ‐31 -44,9%

su NAVI DA CROCIERA di cui: 77.796 123.237 45.441 58,4%

in transito 8.021 4.347 ‐3.674 -45,8%

in sbarco/imbarco 23 10 ‐13 -56,5%

homeport 69.752 118.880 49.128 70,4%

Numero toccate navi da crociera 29 37 8 27,6%

TOTALE PASSEGGERI 77.941 123.323 45.382 58,2%

PERIODO
gennaio-giugno 2025 gennaio-giugno 2026

Differenza

gen. ‐ giu. 

2026 vs 2025

PASSEGGERI

Differenza 

giugno 

2026 vs 2025

giugno-25 giugno-26
PERIODO



TABELLA 7

Fonte: Terminalisti raccordati

MOVIMENTAZIONE 

PERIODO gennaio‐giugno

TRENI 

(numero)

CARRI 

(numero)

MERCE 

(tonnellate)

CONTAINER 

(unità)*

CONTAINER 

(TEU)*

CASSE x 

INERTI 

(unità)

AUTOMOTI

VE 

(unità)
2026 3.580                   33.856            1.756.598     8.056             12.528           5.028               ‐              
2025 3.978                   36.829            1.898.552     9.240             14.149           5.055               4.222         

differenza con 2024 (tonn.) ‐398  ‐2.973  ‐141.954  ‐1.184  ‐1.621  ‐27  ‐4.222 

differenza con 2024(+-%) ‐10,0% ‐8,1% ‐7,5% ‐12,8% ‐11,5% ‐0,5% ‐100,0%

Tonn. %

Metallurgici 1.133.145       1.209.440     ‐76.295  ‐6,3%
Merce in container 81.662            99.635           ‐17.973  ‐18,0%
Tara container vuoti 1.046              114                932 817,2%
Chimici liquidi 193.414          208.828        ‐15.414  ‐7,4%
Derrate alimentari/mangimi/oleaginosi 23.858            25.879           ‐2.021  ‐7,8%
Cereali e sfarinati 168.125          163.814        4.312 2,6%
Inerti 151.952          173.659        ‐21.707  ‐12,5%
Fertilizzanti 3.396              8.729             ‐5.333  ‐61,1%
Automotive ‐                  8.455             ‐8.455  ‐100,0%

Tot. TRAFFICO FERROVIARIO 1.756.598 1.898.552 -141.954 -7,5%

Tonn. %

Marzaglia 2.846               3.771               ‐925  ‐24,5%

Melzo 4.940              5.114             ‐174  ‐3,4%
Segrate 52                    52 n.d.
Rubiera 538                 538 n.d.
Rivalta Scrivia 4.152              5.204             ‐1.052  ‐20,2%
Padova 60                   ‐60  ‐100,0%

Tot. FERROVIARIO CONTAINER 12.528 14.149 -1.621 -11,5%

* DI CUI N. 485 CONTAINER VUOTI PARI A 538 TEUs NEL 2026

* DI CUI N. 39 CONTAINER VUOTI PARI A 60 TEUs NEL 2025

TRAFFICO CONTAINER 

(TEU)

Gen. ‐ Giu. 

2026 *

Gen. ‐ Giu. 

2025 *

Differenza

II TRIM. 2026 vs II TRIM. 2025

TRAFFICO FERROVIARIO

CATEGORIE

MERCEOLOGICHE

(tonnellate)

Gen. ‐ Giu. 

2026

Gen. ‐ Giu. 

2025

Differenza

II TRIM. 2026 vs II TRIM. 2025



ANNO 2025 2026

PERIODO DA/A

IN OUT TOTALE IN OUT TOTALE TOTALE %

A1   TOTALE TONNELLATE (A2+A3+A4) 11.656.062 1.668.871 13.324.933 12.446.935 1.662.507 14.109.442 784.509 5,9%

Indicare l'unità di misura utilizzata:

Tonnellate o migliaia di tonnellate

A2 RINFUSE LIQUIDE 2.415.379 191.857 2.607.236 2.703.387 142.924 2.846.311 239.075 9,2%

di cui:

A21 Petrolio greggio 63.492 0 63.492 59.785 0 59.785 ‐3.707 -5,8%

A22 Prodotti (petroliferi) raffinati 1.030.236 76.626 1.106.862 999.171 78.763 1.077.934 ‐28.928 -2,6%

A23
Prodotti petroliferi gassosi, liquefatti o 

compressi e gas naturale
495.187 0 495.187 937.346 3.100 940.446 445.259 89,9%

A24 Prodotti chimici 356.361 55.400 411.761 282.927 46.099 329.026 ‐82.735 -20,1%

A25 Altre rinfuse liquide 470.103 59.831 529.934 424.158 14.962 439.120 ‐90.814 -17,1%

A3 RINFUSE SOLIDE 5.490.163 212.148 5.702.311 5.762.736 258.534 6.021.270 318.959 5,6%

di cui:

A31 Cereali 1.112.701 7.050 1.119.751 1.204.578 0 1.204.578 84.827 7,6%

A32 Derrate alimentari/mangimi/oleaginosi 1.178.619 84.283 1.262.902 1.120.154 113.964 1.234.118 ‐28.784 -2,3%

A33 Carboni fossili e ligniti 61.150 0 61.150 85.069 0 85.069 23.919 39,1%

A34 Minerali/cementi/calci 2.194.576 0 2.194.576 2.362.289 20.323 2.382.612 188.036 8,6%

A35 Prodotti metallurgici 103.316 3.148 106.464 106.424 0 106.424 ‐40 0,0%
A36 Prodotti chimici 43.337 0 43.337 47.297 0 47.297 3.960 9,1%

A37 Altre rinfuse solide 796.464 117.667 914.131 836.925 124.247 961.172 47.041 5,1%

A4 MERCI VARIE IN COLLI 3.750.520 1.264.866 5.015.386 3.980.812 1.261.049 5.241.861 226.475 4,5%

di cui

A41         In contenitori (compresi contenitori Ro‐Ro) 625.266 607.304 1.232.570 676.060 592.281 1.268.341 35.771 2,9%

A42         Ro‐Ro (contenitori esclusi) 288.195 513.930 802.125 305.810 532.230 838.040 35.915 4,5%

A43         Altre merci varie 2.837.059 143.632 2.980.691 2.998.942 136.538 3.135.480 154.789 5,2%

ALTRE INFORMAZIONI

  (numero)

B1 Numero toccate 1.285 1.276 -9 -0,7%

B12 Stazza lorda 21.743.257 22.801.355 1.058.098 4,9%

B2 Numero di passeggeri locali e traghetti (B21+B22 76 69 145 48 38 86 -59 -40,7%

di cui:

B21        Passeggeri locali (viaggi < 20 miglia) 0 0 0 0 0 0 0 n.d.

B22        Passeggeri traghetti 76 69 145 48 38 86 ‐59 -40,7%

B3 Numero di passeggeri crociere 34.676 35.099 77.796 58.808 60.082 123.237 45.441 58,4%

B31         "Home Port"  34.676 35.099 69.775 58.808 60.082 118.890 49.115 70,4%

B32         "Transiti" (da contarsi una sola volta) 8.021 4.347 ‐3.674 -45,8%

B4 Numero di container in TEU (B41+B42) 58.063 53.169 111.232 57.774 55.153 112.927 1.695 1,5%

B41        "Hinterland" (B411+B412) 58.063 53.169 111.232 57.774 55.153 112.927 1.695 1,5%

            di cui:  

B411                            Vuoti 18.119 8.053 26.172 13.483 11.573 25.056 ‐1.116 -4,3%

B412                            Pieni 39.944 45.116 85.060 44.291 43.580 87.871 2.811 3,3%

B42        "Transshipped" (B421+B422) 0 0 0 0 0 0 0 n.d.

            di cui:  

B421                            Vuoti 0 0 0 0 0 0 0 n.d.

B422                            Pieni 0 0 0 0 0 0 0 n.d.

B5

B51         Numero unità Ro‐Ro  15.634 17.342 32.976 16.294 17.744 34.038 1.062 3,2%

B52         Numero veicoli privati  392 2.770 3.162 539 5.950 6.489 3.327 105,2%

B53         Numero veicoli commerciali  0 4.610 4.610 13.763 350 14.113 9.503 206,1%

TABELLA ESPO

Porto: RAVENNA

Differenza
GENNAIO-GIUGNO GENNAIO-GIUGNO


